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Per Roma un governò 
che veda riconosciuta 
la forza dei comunisti 
La più ampia collaborazione tra le forze democratiche comporta la fine della pregiudiziale verso il PCI — le 

aspirazioni del popolo romano a una svolta profonda nell'amministrazione della città e della provincia 

Villa Lancellotti. alla peri
feria di Roma, 6 una zona 
fitta di case popolari, ai mar
gini di una delle più vcecii.e 
borgate romane. Viiln Gor
diani, sulla Prencstina. Nel 
seggio di Villa L a n c i o t t i 
hanno votato 710 elettoli: 
quando le urne sono state .% 
perte, ì compagni e i simpa
tizzanti della zona si sona
vano tranquilli. Un po' di a.i-
sia, certo, c'è sempre, ma e 
più facile padroneggiarla 
quando si sa che i! partito 
— come a villa Lancellotti — 
è parti to di maggioranza re
lativa. La sorpresa, pero, non 
hanno potuto evitami. nono
stante già durante lo spoglio 

apparisse chiaro che qualco
sa di eccezionale stava suc
cedendo: e infatti, alla fine 
sui verbali è stato trascritto. 
per la Camera, questo dato. 
564 voti, su un totale di 710, 
oltre V'dQ'>. E suppergiù lo 
stesso livello è stato raggiun
to anche per il Comune. So
lo a villa Lancellotti? Man
co per niente. Basti dire che 
la media del voto ai comuni
sti. nelle borgate romane e 
nei quartieri popolari, oscil
la tra il 50 e il 60 per cento. 
con punte sul genere di quel
la di villa Lancellotti. 

Qualcuno potrebbe pensare 
che l'attenzione verso questi 
dati straordinari — anche se 

l'aggettivo, davvero, comincia 
ad essere logorato dinanzi a I ho avanzato per il governo 
un successo come quello che | eli Roma e della Provincia: 
il PCI ha ottenuto in tult') i la formazione, cioè, di un go-
ii Paese - nasca magari solo 

politica che i comunisti han- 82.370. quasi, il doppio di 
quante ne ha pr?se Tonni-
presente Andreotti. capolista 

Gli eletti a Roma e nel Lazio 
alla Camera e al Campidoglio 

Questi i deputati comunisti che risultano eletti nella cir
coscrizione Roma-Viterbo-Frosinone-Latina: Enrico Berlinguer 
(che ha ottenuto in assoluto il massimo delle preferenze: 
274.719), Pietro Ingrao. Tullio Vecchietti. Cesare Amici, Al
tiero Spinelli. Michele De Gregorio. Lelio Grassucci. Angela 
Giovagnoli. Anna Maria Ciai, Piero Pratesi. Mario Pochetti. 
Aldo D'Alessio. Leo Canullo. Ugo Vetere. Siro Trezzini, Ga
briele Giannantoni . Aldo Tozzetti. Alessandra Vaccaro, An
tonello Trombadori. Franco Ottaviano. 

Ecco i 30 consiglieri de! PCI eletti al Campidoglio: Luigi 
Petroselh. Ugo Vetere. Lucio Lombardo Radice. Giulio Carlo 
Argan. Piero Pratesi, Giuliano Prasca. Luigi Arata, Pietro 
Alessandro Consiglio. Carla Capponi, Lucio Buffa. Giulio 
Bencini, Vittoria Calzolari. Roberta Pinto. Mirella D'Arcan
geli, Franca Prisco. Antonello Falomi. Anita Pasquali, Olivio 
Mancini. Giancarlo Sbragia, Walter Veltroni. Piero Della 
Seta, Ugo Gregorettl. Giovanni Guerra, Maria Carta. Senio 
Gerindi. Renato Niccolini. Argiuna Mazzotti, Francesco Spe
ranza e Ennio Signorini. 

, verno che veda riconosciuto 
da orgoglio di partito, perai il peso del PCI e si fondi i 
tro legittimo. E anche questo sulla più ampia collaboralo-
c'è, perché no?, c'è la gio»a | ne tra le forze democrati
che nasce dalla coniapevo | che e popolari. E questo na-
lezza del legame profondo i turalmente comporta la fine 
stabilito dal partito a Roma ; di ogni pregiudiziale antico-
con masse popolari larghisi; 
me. di una fiducia costruita 
giorno per giorno combatten
do. con la gente e tra la geli
le. una battaglia dalla posta 
altissima: un futuro diverso 
per Roma e il suo popolo. 

Ma è proprio quello che si 
gnifica, rispetto a questo o 
biettivo, un consenso come 
quello delle borgate — e p:ù 
in generale, dell'intera città. 
della provincia — a farne un 
dato non di compiacimento 
fine a se stesso, ma di gran
de rilievo politico. A questi 
numeri, così esaltanti, i ro
mani guardano ora come alla 
conferma più certa della ne
cessita di un cambiamento. 
di un rinnovamento profon
do: e sanno che su questa 
base — tanto diversa rispetto 
al passato — le fojze politi
che debbono ora misurarsi. 
dopo che proprio quelle ci
fre hanno aperto una fase 
difficile — sicuro — ma an
che e soprattut to esaltante. 
impegnativa. Per tutti , senza 
pregiudiziali: visto che degli 
antichi steccati il 20 giugno 
ha lasciato sul terreno solo 
le rovine. 

Ecco, è a questa aspirazi j 
ne profonda del popolo roma
no che risponde la proposta 

Nella Valle d'Aosta il voto 
dei giovani decisivo per 
il successo della sinistra 

Alla Camera eletto il compagno Millet, candidato comune di PCIPSIPdUP 

Dal nostro inviato 
' AOSTA. 24 

Tra i risultati a sorpresa del 
20 giugno c'è l'elezione a de
putato del compagno Ruggero 
Millet. segretario regionale 
de! PCI. La Valle d'Aosta è 
un collegio uninominale, di
spone cioè di un unico seg
gio per la Camera e di uno 
per il Senato. Appena tren
tenne. i! compagno Millet sa- i aspetti equivoci e contraddit-

' il 35.5 per cento, lo schiera-
| mento guidato dalla DC è pre-
; cipitato al 32 per cento, con 

una perdita secca di quasi 10 
punti in percentuale. 

Le cause di questo terremo
to sono molte. Lo stsso accor
do tra la DC e i movimenti re
gionalisti (l'Union Valdotaine, 
una parte dell'Union Valdotai
ne Progressiste e il Rasscm-

. blement Vr.Idotain) presentava 

rà dunque il rappresentante 
della piccola regione alpina 
alla Camera dei deputati. E' 
stato eletto coi voti di uno 
schieramento di sinistra che 
comprendeva, oltre al partito 
comunista, il PSI e il PDUP. 

I>e previsioni della vigilia 
assegnavano ben poche pos
sibilità al candidato delle si-

tori. considerata la lunga tra
dizione antiautonomistn della 
politica democristiana in Val
le d'Aosta. E' significativo 
che mentre per il Senato la 
coalizione si era accordata 
sul nome di un esponente del
l'Union Valdotaine. per la Ca
mera non è stato presentato 
un uomo della DC. ma l'indi-

ni.stre. I punti di riferimento pendente Eddy Ottoz. l'ex 
più vicini e più attendibili e 
rano costituiti dalle elezioni 

campione di atletica leggera. 
che non è stato in grado di 

comunali delJo scorso anno ad j ripetere in politica i successi 
Aosta ( l'unico comune ral-
dostano che vota alle ammi
nistrative co! sistema propor
zionale) e dalle regionali del 
1973 nel resto della Valle. 
Sulla base di queste due con
sultazioni. la forza delle sini 
stre veniva calcolato attorno 
al 31 per cento. Il distacco 
dalla coalizione DC - Federa- ' pre avuto solide basi. La scel 

I ottenuti nello sport. A questo 
I giovane rappresentante del 
i mondo industriale, gli elettori 
I hanno decisamente preferito 
j i! '-.indici.Uo delle sinistre, che 
i ha conquistato molti suffragi 
i proprio in quei centri della 
j Valle dove l'Union Valdotai-
I ne e anche la DC hanno sem-

zione movimenti regionalisti - ! ta de : valdostani, insomma, è 
PRI - PLI. che sulla carta pò- j statr a favore di quelle forze 
teva contare all'inc.rca sul -II I — in primo luogo il PCI — 
per cento dei \ot i . sembrava 
incolmabile. 

I valdostani hanno mostrato 
•carso rispetto per i pronosti
ci a tavolino. Più che uno spo
stamento di forze, lo spoglio 
delle schede per la Camera 
ha rivelato un vero e proprio 
riball amento di posizioni: le 
sinistre hanno vinto toccando 

datura è risultata meno sgra
dita di quella di Ottoz. Alla 
coalizione PCI-PSI PDUP so 
no mancati i suffragi degli e-
lettori più giovani, che non 
votano per il Senato e che 
non hanno pittilo compensare 
l'handicap della dispersione di 
voti (i radicali hanno presen
tato propri candidati) e quel-
Io dovuto al mancato raggiun
gimento di un'intesa tra le si
nistre e i democratici popolari 
per candidature comuni. 

I democratici ixipolari — la 
corrente di sinistra della DC 
uscita dal partito nel 1971 — 
avevano rifiutato l'ipotesi di 
un accordo con PCI-PSI-
PDUP: ed avevano costitui
to un altro schieramento con 
l'Union Valdotaine Progres
siste dell'ex sen. Fillictroz e 
con i socialdemocratici. Una 
scelta elettoralistica ' di tipo 
sostanzialmente moderato, in 
netto contrasto con le espe
rienze compiute in questi an
ni in Valle d'Aosta, e comun
que inadeguata ai tempi per
ché gli elettori valdostani han
no mostrato un preciso orien
tamento a sinistra. I demo
cratici popolari hanno forse 
ottenuto un'affermazione di 
prestigio. Sottraendo voti al
la DC. registrano con i loro 
alleati un certo aumento in 
voti e in percentuale: ma 
hanno mancato l'obiettivo più 

che avevano chiesto un voto importante in un momento 
tii vilore nazionale, per il 
rinnovamento rfc»l paese, per 
portare l'Italia fuori della cri
si. 

Per soli 1.800 voti, le sini
stre non hanno conquistato 
anclic il seggio senatoriale. 
AI Senato andrà l'unionista 
Pietro Fosson, la cui candì 

così delicato della vita politi
ca nazionale: quello di affer
mare e di far pesare in mo
do concreto, attraverso la scel
ta unitaria, la volontà di rin
novamento dell'elettorato cat 
tolico progressista. 

p. g- b. 

Nel Trentino - Alto Adige 
il PCI raddoppia i voti 
Per la prima volta nella regione eletto un senatore comunista • Secca 
sconfitta della DC che arretra rispetto alle politiche e alle regionali 

BOLZANO. 24. | de rilevanza che queste eie- ] pr:o rappresentante r;o?tcsi-
Anche nel Trentino - Alto i z:oni assumono. ì no al Parlamento, anche se 

Adige le elezioni hanno fat 
to registrare una netta avan
zata del PCI: il nostro par
tito Infatti passa dal 7.5 per 
cento delle politiche de! "72 
(7,7 per cento nelle regiona
li del "73) al 13.2 con un au 
mento di oltre 35 mila voti. 
che significa praticamente un 
raddoppio della sua consi
stenza elettorale. 

Parallelamente si riscontra 
un chiaro calo della DC. che 
dal 36.35 per cento delle re-
Rionali del "73 (33.3 per cen 
to nelle politiche del 1972) 
scende fino al 32,7 per cento 

I democristiani hanno do 
vuto cedere due dei cinque 
se.??; senatoriali conquistati 
nelle scorse elezioni, mentre 
i cinque deputati dei'o scu 

! 

eletto nel collegio trentino di 
Rovereto. 

Per quanto riguarda le al
tre forze politiche, di pi»rti-

j colare rilievo è la sconfitta 
do crociato sono ridof.i a • dell'uAlIeanza laica n. così c o 
tre (cui forse se ne ug.un- | m e ;1 fallimento del Part:to 
gerà un quarto attraverso il • popolare trentino tirolese. 
meccanismo dei «res t i» . . 1 *** e ™ £ o n

T
f l u i t o r « l l e }^}e 

due senatori perduti A\\)\ DC " l a SVR La seconda iuta 
sono stat i rimpiazzili o>ì ì dei socialdemocratici tirolesi 
M m n . n n n AnstfJL w , ™ „ „ , ; («Tiro '*) ha subito un com 
S g - ^ , S ^ m ^ T . ' P ' « o tracollo: ulteriore con-
P * E Ò J : T r l n V* J; ' f«nia che runico pa r a to in 
.etto in Trentino - Aro Adi- p r o g r c s s o è „ p e i : n 0 n c s i . 
gè. e dal socialista Livio La 
bor Alla Cimerà 1 comuT 

• t iuale . Se si pensa che il s n contrrmano :1 cvnrmcio 
Trentino è considerato il feu-
4 t del leader doroteo Flami
nio Piccoli, ci si può rendere 
conto del lignificato di gran-

De Carneri. deputato uscente. 
Di rilievo il fatto cne i'. 

PCI è l'unico partito, citre 
alla SVP, che abbia un pro

stono più comuni in Alto 
Adige dove non vi sia alme
no un elettore comunista. Di 
qualche rilievo il risultato 
conseguito da Democrazia 
Proletaria, che ha ottenuto 11 
2,3 per cento dei voti. 

munista. l'intesa su un pro
getto di r isanamento e rin
novamento. 

E' una necessità, per la ca
pitale. che la base dei con
sensi attorno a quest'opera 
di risanamento sia la p :ù 
ampia possibile. Si potrebbe 
dire anzi che questo è il se
gnale che attendono i citta
dini romani: ed è certo cne 
alla nascita di una simile col
laborazione è legata anche la 
possibilità di suscitare le e-
nergie nuove che occorrono 
per un lavoro difficile, sicu
ramente faticoso, di rinnova
mento politico, sociale, mo
rale. economico. Difficile, dei 
resto, se non impossibile, è 
non avvertire — o fingere di 
non farlo — che proprio que
sta è l'aspirazione di fondo 
manifestata dai romani con 
il loro voto: e comunque gra
vissime sarebbero le respon
sabilità che si assumerebbe 
chiunque tentasse di contra
starla. 

E' una svolta profonda. 
quella che disegna la propo
sta di un PCI che dal voto 
del 20 giugno è uscito con 
il consolidamento della sua 
p o s p o n e di primo parti to 
della capitale. Profonda, cer
to. per quanto di nuovo e di 
diverso essa porterebbe nel
la vita di Roma e dei suoi 
cittadini, nella crescita stes
sa della ci t tà: ma anche per 
gli effetti che essa rechereb
be ai singoli partiti , o al con
fronto tra di loro. La caduta 
di pregiudiziali che già il vo
to popolare ha mostrato di 
respingere aprirebbe una dia
lettica politica nuova, posi
tiva per la stessa vita di ogni 
forza politica: ognuno do
vrebbe allora fare i conti con 
se stesso e tornare a guar
dare con attenzione e atteg
giamento diverso al rapporto 
stabilito con la città e la sua 
provincia, con le esigenze e 
i bisogni e le aspettative del
la gente. E sarebbe anche 
auesto un contributo, di gran
de rilievo, offerto da Roma 
alla crescita e al rafforza
mento della democrazia nel
l'intero Paese. 

Ora. su questa proposta. 1 
comunisti sollecitano il dialo 
go e la riflessione, e il pro
nunciamento. tra i partiti, 
nei partiti, tra i cittadini e. 
rabidamente. dinan7i alle as
semblee elettive. Tale pro-
sDPttiva mette in moto tut te 
le forze democratiche: ognu
na è chiamata a pronunciar
si. e a confrontarsi, la DC 
tra le altre, naturalmente. 
Che se poi lo scudo crociato 
dovesse attestarsi sulla linea 
dell 'ingovernabilità, nessuno 
può avere dubbi sulle respon
sabilità che si assumerebbe: 
ma anche sul fatto che le 
forze di sinistra e democra
tiche farebbero fronte a tut
te le loro responsabilità. 

E' vero peraltro che nes
suno ha finora escluso la 
prospettiva indicata dal PCI : 
neppure la DC. che pure per 
il momento preferisce trince
rarsi in una posizione cauta, 
con qualche elemento di ma
novra. sul tipo del richiamo 
— del tut to platonico — ri
volto dal segretario cittadino 
Signorello «alle forze laiche 
e socialiste». Le quali, dal 
canto loro, hanno già fatto 
conoscere, anche se solo — 
ancora — attraverso eli inter
venti di esoonenti dei diversi 
parti t i , le loro opinioni. 

Il segretario della Federa
zione socialista Sigismondi. 
tra i primi, ha ribadito che 
«a livello locale il PSI man
terrà le proprie proposte fa
vorevoli a soluzioni con la 
partecipazione di tutte le for
ze di sinistra ». I repubblica
ni. poi. dalle prime dichiara
zioni rilasciate dopo il voto 
da dirigenti o nuovi eletti 
non sembrano aver mutato 
il giudizio manifestato cinque 

i giorni prima del 20 giugno 
(in una tavola rotonda tra 
tut t i i partiti dedicata a 
« Un programma per Roma »t 
da Oscar Mamml: il parla
mentare repubblicano, che è 
anche membro della direzio
ne nazionale di quel partito. 
si disse convinto che lo sfor
zo verso un'ampia convergen
za costituisse la carta miglio
re per uscire dalla crisi. E 
pressoché con le stesse parole 
si espresse in quella occasio
ne il socialdemocratico Pala. 
segretario regionale, non sen-

! za aver prima ammesso che 
[ i guasti gravi per la capitale 
, derivavano dalla contrapposi-
; zione frontale che per t renta 
j anni ha segnato l'esistenza 
j del Comune. 
; Il dibatt i to politico, co-
i munque non ha atteso che 
j caos e lentezza dell 'apparato 

elettorale consentissero ai ro-
I mani di conoscere, in un tem-
i pò accettabile, anche il nome. 
; oltre al numero, dei nuovi 
j consiglieri che li rappresen-
I teranno, sui banchi dei diver

si partiti , in Campidoglio. So-
j lo nel tardo pomeriggio di 
1 ieri, infatti. : nomi dei nuo-
• vi eletti sono stati presentati 
| con un qualche crisma d* uf-
i finalità: e anche <,ui qual-
l che sorpresa c'è s tata . La pri-
, ma. la piti lieta, per gli elet-
j tor; comunisti: il capolista 

del PCI al Comune. Petrosel-
lì. ha riportato il più alto nu-

i mero di preferenze nella cor-
i sa verso il colle capitolino. 

democristiano anche al Co
mune. 

Ma il computo delle prefe
rente avrà anche un altro 
effetto. Quando la nuova as
semblea si riunirà, con ogni 
probabilità entro la settima
na prossima, a presiederla .sa- I 
rà chiamato il consigliere che j 
ha raccolto il maggior nu- i 
mero di voti, sommando sia ' 
quelli di lista che di prefe- \ 
renza: e poiché in b.ise ai | 
calcoli questo primato appar- ' 
tiene a Luigi Patroselli, sarà I 
per la prima volta un comu- I 
nista a presiedere il consi- ! 
glio comunale della capitale. 1 
Un buon auspicio Pir l'impe- ' 
gno che tutte le forze demo- ! 
cratiche sono chiamate a da
re. per tirare Roma fuori dal
le secche su cui l 'hanno are
nata timonieri incapaci, a dir 
poco. 

Antonio Caprarica 

•i 
Durante la campagna elettorale la diffusione dell'Unità ha raggiunto cifre-record, superando il tetto del milione e 300.000 

copie nella domenica precedente quella del voto. Instancabile e ammirevole è stato il lavoro dei compagni del Partito e 
dei giovani e le ragazze della FGCI. Anche nei giorni successivi al voto il giornale del partito ha « tirato» come in occasione 
delle diffusioni straordinarie, superando con l'edizione di martedì scorso il milione di copie. NELLA FOTO: un gruppo di com
pagni mostrano la prima pagina dell'Unità che annuncia la grande avanzata comunista. 

Toscana: 31 parlamentari al PCI, 
DC bloccata, niente alle destre 
I comunisti hanno guadagnato 3 seggi - Soltanto un senatore ai partiti della « alleanza laica » - Escluso Cariglia, 
battuto Covelli, sconfitto il candidato appoggiato da Butini - Dichiarazione del sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Con il 47.5 per cento dei vo
ti ed un aumento in percen
tuale del 5.24 Tr rispetto al '72 
e dell 'Ila rispetto al '75. il 
PCI ha eletto in Toscana 21 
deputati e 10 senatori: due 
deputati ed un senatore in 
più rispetto alla precedente 
legislatura. Il PSI ha mante
nuto le stesse posizioni e la 
DC, nonastante il recupero 
sul centro e a destra, non 
ha aumentato la propria rap
presentanza parlamentare. 
Nessun deputato al centro e 
a destra (clamorosa l'esclu
sione del vicesegretario del 
PSDI Cariglia. battuto sia 
nella circoscrizione Firenze-
Pistoia che in quella di Pisa). 
battuto anche Covelli (il MSI-
DN ha perduto infatti l'uni
co seggio che aveva nel qua
le era stato eletto Birindcl-
li): ai partiti della cosidetta 
« alleanza laica ». rimane sol
tanto un seggio senatoriale: 
quello dell'ex ambasciatore a 
Washington. Sergio Fenoal-
tea. 

Il PKI ha mantenuto, fra i I ottenuto i voti di preferenza 
partiti minori, le proprie pò- j del passato — ha coagulato 
sizioni (2.8'<•), ma non lia a I parte delle sinistre e di altri 
vuto nessun eletto (aveva ! settori della DC fiorentina. 
puntato le sue carte su Spa- ! u " «-«rio malumore si è |x>-
dolini e Susanna Agnelli). Se 
la tojxigrafia parlamentare 
toscana registra questo ulte
riore s|X).stamento a sinistra 
(confermato dall'avanzata 'lei 
PCI in tutta la regione, com
presa la zona « bianca » di 
Lucca ove raggiunge per la 
prima volta la soglia del 30 
per cento), quali novità e 
conferme presenta il voto to 
scano? 

Il discorso riguarda sopeat-
! tutto la DC. essendo seompar-
I si i partiti di centro e di de 
! stra. Nella circoscrizione Fi-
! ren/e-Pistoia. la DC ha elet-
I to ti deputati: il capolista 
j Giorgio" La Pira. i dorotei 
j Speranza. Jo/zelli e Pontello 

«I il fanfnniano «dissidente» 
I Pezzati. E" stato escluso l'al-
j tro fanfaniano Mntteini. che 
j Fanfani volle quale capolista 
! al comune il 15 giugno '75. 
I La Pira — che pure non ha 

j luto tuttavia cogliere fra 1 
' rappresentanti. della sinistra 
i di base, i cui candidati (Can-
! tini e Bardazzi e i lapiriani 
ì Arpioni e Fioretta Mazzei) 

non sono passati. Dietro il ca
polista si è piazzato il grup-
|w doroteo. Primo dei non i 
eletti il capitano dei carabi- ! 
nieri Stegagnini. a favore | 
del quale si era mosso il , 
gruppo « autonomo » dei se- j 
guaci di Butini. ex segretario | 
regionale. Un nuovo insuc- j 
cesso della sua battaglia in J 
terna. Al Senato, l'ex sindaco 
Bausi (rivale di Butini) ha j 
preso il posto di Bargellini. ' 
che non si è ripresentato. | 

Nella circoscrizione Siena- J 
Arez/o Grosseto, la DC ha ' 
piazzato ai primi posti i fan-
faniani Bartolomei e Piccinel-
li (l'altro fanfaniano. il sene- ' 
se Bardotti, entrerei al jwsto I 
di Bartolomei che opta per i 
il Senato); tra i due il rap- ! 

presentante giovanile Fonia-
sari. Nella circoscrizione di 
Pisa-Lucca-Massa Carrara, i 
maggiori suffragi sono anda
ti alla morotea Maria Eletta 
Martini e al segretario pro
vinciale Lie'ieri. della base 
(a Lucca -si è tuttavia costi
tuita una maggioranza inter
na che raggruppa diverse 
componenti); seguono altri 
nomi nuovi: Bambi. Danesi, 
e Lucchesi. l 

Oltre a Toglii (lasciato a 
terra prima delle elezioni) so
no rimasti fuori i deputati 
Negrari e Merli, la cui pre
sentazione aveva prodotto 
una spaccatura nella DC car
rarese. Al Senato è slato e-
letto Faedo. presidente del 
CNR. In definitiva, il voto 
DC ha riflesso le divisioni in
terne e lo scontro fra forze 
tese al rinnovamento e for
ze strettamente legale alla 
conservazione con una preva
lenza delle forze che si ri
chiamano alla linea Zacca-
gnini. 

Ai commenti che abbiamo 
già registrato se ne sono ag

giunti altri. Per il sindaco 
di Firenze, compagno Gab
buggiani. A occorre trovare 
una soluzione che tenga 
conto dello spostamento a 
sinistra e che rifletta la 
volontà di andare verso so
luzioni non effimere ». L'au
gurio è che le forze più con
sapevoli della DC sappiano e-
sprimere questa esigenza nel 
senso di un cambiamento co
sì come avevano affermato 
tali settori all'ultimo con
gresso ». 

Per il gruppo lapidano è 
stata sconfitta la linea di chi 
voleva giocare anc'ie su una 
prospettiva di centro destra. 
Lagorio (PSI) si è pronuncia
to per la continuità della li
nea socialista di collabora
zione con il PCI rifiutando 
ogni manovra tendente alla 
spaccatura del paese. 

Recriminazioni dei repub 
blicani per il fallimento del
l'alleanza laica e dei social 
democratici per le «squalli
de » divisioni interne. 

Marcello Lazzerini 

Consenso più massiccio al PCI 
nella fascia operaia di Venezia 
Ben oltre l'eccezionale risultato dell'anno scorso - A Mestre si tocca la percentuale del 37,2, una delle 
più alte del Veneto - Una giovane lavoratrice dell'Alumetal eletta alla Camera nelle liste comuniste 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24. 

Milena Sarri Trabuio è 
una giovane operaia, una at-

vane compagna che andrà a • 
rappresentarli a Montecitorio. 

« Non abbiamo fatto una 
campagna elettorale di tipo | 
corporativo o pansind.icale». ì 

su questa impostazione avan- • periore di quasi tre punti alla 
zata, positiva, nazionale, che ! media nazionale. 
abbiamo ottenuto il 20 giù- | Anche se si distingue il vo-
gno Hf76 un successo ancora 

Marghera. A Mira il PCI pas
sa dal 50,7 al 51.5 r'c. A Cam 
ponogara dal 53.4 al 54.8'r. 

tivista sindacale del consiglio j dice Enrico Marrucci. segre 
di fabbrica della Alumetal. 
uno stabilimento per la pro
duzione dell'alluminio < sca
ricato » dalla Montedison al
le partecipazioni statali. An-

più grande del 15 
11175 ». 

giugno 

cora più avanti fra gli operai 

che suo manto e operaio. La ( . ,. , 
„ • MrJlA- ^i.~ del a classe operaia per c«n-

vora nelle imprese d appalto j t : u ._ _ _J_4 ;, 
della zona industriale di Por 
to Marghera, quelle imprese 

tario della Federazione vene
ziana del PCI: «Siamo an
dati nella zona industriale. . . . 
davanti alle fabbriche, a sot- e » n d a t " puntualmente con-
tolineare il ruolo nazionale formato dalla analisi del ri

sultato elettorale che i com-
tribuire a portare il paese | pagni di Venezia Manno com-
fuori dalla crisi. Abbiamo ; piendo. Partiamo dal risultato 

to di Mestre per quartieri il j •> Campagnalupia dal 55,7 al 
dato del voto operaio balza i 5R..lrc 
evidente. Al quartiere «25 '< La classe operaia Venezia 

| Aprile ». lungo il grande via- ' na — il dato è netto, inequi-
Che il I CI sia andato an- i j o n e g a r ) M a r c o c n e collega | vocabile — vota cioè in mi-

dove l'occupazione è precaria j f i l a t o delle lotte per la ri- J compU-ssivo di Mestre, ques 
ed ogni tre mesi • rischi di 
perdere il posto. Milena Sar
ri. dal 21 giuano è deputato. 
eletta nelle file del PCI. Ha 
ottenuto oltre 10 mila voti di 
preferenza. Glieli hanno dati 
i suoi compagni, i lavoratori 
di Porto Marghera che han
no imparato a conoscerla in 
questi anni durante gli scio
peri, le lotte contrattuali, le 
grandi assemblee di fabbrica. 

Anche nel Veneto la DC j 
manda al Parlamento funzio- , 
nari della Confagricoltura. i 
della associazione industriali, j 
esponenti del mondo padrona- | 
le. la sua faccia «di sini
stra » è rappresentata al mas
simo da ex dirigenti della 
CISL o delle ACLI: mai da 
lavoratori che vengano diret
tamente dalla produzione. So 
lo il PCI candida una operaia 
di fabbrica, invita gli operai 
a votarla e la manda pun
tualmente al Parlamento. Cer
to, non solo questa è la ra
gione del rinnovato, massic
cio voto operaio ottenuto dal 
PCI nella grande concentra 

I zione industriale veneziana di 
Porto ' Marghera. Anche se 

I conversione e Io sviluppo prò 
! duttivo. .siamo Dartiti dalia 

difesa degli impianti attuata 
dai lavoratori contro gli at 
tentati e le provocazioni. Ed | 
abbiamo detto che senza una 
svolta di fondo, senza ia par
tecipazione diretta della cias- j 
se operaia al governo, ie co- . 
se in Italia non cambiano. E' I 

ta 
città dormitorio dove si con
centrano migliaia di famiglie 
operaie e vasti strati di pic
cola e media borghesia. A 
Mostre il PCI progredisce 
complessivamente dciri*"*- sul 
PJ75. deir8.3«;c sul 1072. toccan
do il 37.2, una percentuale 
tra it più alte lei Veneto, su-

Ancora mascalzonate 

Mestre a Porto Marghera. ' 
fitto di grandi condomini do
ve vivono in prevalenza fami
glie operaie, il PCI passa dal 
51.2^ di un anno fa al 52.8'c. 
La DC recupera sul 1975. ma 
resta a livelli modestissimi: 
tocca infatti il 19.5'-i: nel 
1972 aveva il 22.6 ri. 

Sempre a Mestre, al quar
tiere « Piave», una zona di 
piccola borghesia dove un an
no fa il PCI aveva compiuto 
un grande balzo, passando dal 
20 al 28' e circa, e portando 
via voti alla DC, il nostro par
tito mantiene le posizioni. 
mentre la DC recupera larga
mente a spese di tutti gli al
tri partiti. 

Sp.nea. un Comune della 

! L'on. Pannello ha detto 
l'altro ieri alla TV alcune co
se (*m Italia c'è un 1al%o 
governo e una falsa opposi
zione ». « tn Italia governa il 
SID. governano i sindacati »; 
che non meritavano a'tro se 
non di essere definite, ed è 
quel che abbiamo fatto, come 
mascalzonate. Egli se ne ac
cora, ma le conferma, pur pro
testando. con quel tono di 
mellifluo istrione m cui è 
maestro, di volersi collocare 

{ più a sinistra di tutti. 
I Ebbene, ecco che cosa ha 

avuto il coraggio di dichiara-
non senza fierezza in questi j TC quCsto sinistro, al giorno 
giorni a Marcherà : lavora- \e francese Liberation (vedi 
tori si riconoscono nella gio- I ANSA 99/3 di ieri): «Il PCI 

è un partito corrotto non a 
livello morale o individuale 
dei compagni, ma a livello 
intellettuale. Il PCF e un par
tito sgradevole ma rimane 
un partito operaio, mentre il 
PCI è diretto dall'alta bor
ghesia ». 

Siamo arrivati, come si ve
de, ai livelli più spregevoli, i 
livelli, per intenderci, della 
famigerata propaganda di 
Pace e l:bertà, di Sogno e 
Cavallo, e del movimento di i 
Pacciardt. Per cui più che di 
un nuovo approdo, s» potreb
be perfino parlare di un ri
torno. Comunque, mascalzo
nate sono e mascalionatc ri
mangono. 

« cintura » mct r ina c r e s i m o 
I in parallelo con la crescita 

do! petrolchimico di Marghe 
ra : qui il PCI aumenta di un j nei quartieri e ne. < 
altro 1.5'r. de! 10.6% VJ! 1972 ; ve vivono d-.i !av 
e raggiunge il 36.7'«- dei voti. 
Anche a Mirano, un tipico co
mune della zona « bianca » 
contadina, di recente urbaniz
zazione operaia, il p r o g r e s s 
del PCI è marcatissimo: più 
2% sul 15 giugno, più 9.5' < 
sul "72. 

A Martellago. altro centro 
di giovane classe operaia. !a 

stira sempre più larga per il 
PCI. E continua anche in mo
do evidei.te il passaggio di 
voti direttamente dalla DC al 
PCI. In tutte queste zone, do
ve anch'esso aveva compiuto 
un rilevante balzo in avanti 
il 15 giugno '75. nonostante 
registri delle flessioni, il PSI 
mantiene percentuali molto 
superiori al resto della pro
vincia e di tutto il Veneto. 
contiene le sue perdite ben 
sopra i livelli del '72. 

Allora, si può affermare 
che tutti gli operai, tutte le 
famiglie proletarie del «polo » 
di Marghera e dei!e altre zo
ne industriali veneziane vota
no a sinistra? Il larghissimo, 
prevalente e crescente consen
so al PCI non vuol dire che 
ia DC non ottenga voti fra la 
cla.-.sc operaia, .specialmente 

comuni do-
oratori di 

origine contadina. Parte di 
questi lavoratori, presenti 
nelle lotte operaie, fianco a 
fianco con i loro compagni 
socialisti e comunisti, s; sono 
orientati su; candidati di-< si
nistra > sugli « uomini nuovi ». 
nella .speranza di contribuire 
a quei proccwj di rinnova-
memo riel'.i DC ii>" è stato 
|vomo- i Cdcragivni. Or» DC resta del T' «otto i ri 

suitati del 1972. Ma eccoci a; , C-M au^rKl<v-o di vederlo nei 
comuni della provincia, i co j f.ilii. E' U DC che deve man-
muni rossi dj p.ù antico in j tenere l'impegno. 
scdiarnento operaio, le zor.e M»»!#» | u . ! 
dei « pendolari » di Pcrto i JYiariO r « S 5 l 


